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 Anni ’80: la scoperta del problema
✓Nel 1982 negli Stati Uniti hamburger contaminati
✓Identificato E. coli O157:H7 come nuovo patogeno capace di 

produrre Shiga tossine (Stx)
 Anni ’90: definizione criteri di diagnosi e controllo
✓primi metodi di laboratorio per E. coli O157:H7
✓CDC, OMS e EFSA documenti su sicurezza alimentare
✓legame tra STEC e SEU specialmente nei bambini.

 2000: ampliamento del concetto di STEC
✓La ricerca evidenzia che non solo O157, ma molte altre 

sierovarianti possono causare malattia grave
 2011: il grande focolaio europeo e la revisione globale
✓L’epidemia di E. coli O104:H4 in Germania (oltre 4.000 casi) 

cambia radicalmente l’approccio
 2015–2024 linee guida moderne
✓Protocollo diagnostico basato su ricerca di stx1/stx2 e 

identificazione del sierogruppo
✓Procedure per la gestione della contaminazione degli alimenti 

(carne, latte crudo, vegetali)
 2024 – 2025 problema latte crudo
✓61 casi di SEU il 96.7% in popolazione pediatrica (< 15 anni)
✓Linee guida del Ministero della Salute
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“Linee guida per il controllo di STEC nel latte non pastorizzato e nei prodotti 
derivati” - prot. 15973 del 8.7.2025 il Ministero della Salute 
Le linee guida forniscono indicazioni e orientamenti su buone pratiche 
igieniche e di lavoro che non possono essere considerati requisiti cogenti

Le indicazioni devono essere contestualizzate con le normative vigenti 
quindi nello specifico con
✓ Comunicazione della Commissione 2022/C355/01 
✓ DD Regione Piemonte n. 461 del 17/06/2013 - latte crudo di asina. 
✓ DD Regione Piemonte n. 359 del 27/05/2024 - microimpresa
✓ DD Regione Piemonte n. 435 del 02/07/2024 – produzione latte

DD Regione Piemonte n.  703  del 19/11/2025 - STEC                  



Misure di controllo di STEC nella produzione primaria
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Misure di controllo di STEC nella trasformazione

Misure di controllo di STEC nella stagionatura

Gestione delle non conformità

Autocontrollo ed etichettatura

Attività di controllo ufficiale
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REGIONE PIEMONTE
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Autocontrollo ed etichettatura

LINEE GUIDA STEC 
LATTE CRUDO 
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❑ Com. 2022/C 355/01 e la DD Reg. Piemonte n. 359 del 27/05/2024 
definiscono come l'analisi dei pericoli e l’identificazione di eventuali 
punti critici di controllo rappresentino i requisiti minimi di un piano 
autocontrollo aziendale

❑ Sempre presente in autocontrollo l’analisi dei pericoli su STEC
❑ Consigliata l’introduzione di un’etichettatura informativa nei casi in 

cui non sia possibile garantire una totale mitigazione del rischio
❑ Produzione di prodotti a base di latte pastorizzato attenzione su  

corretta gestione della pastorizzazione come CCP fondamentale 
nella gestione del rischio STEC

DD Regione 
Piemonte 703  

19/11/2025 
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Attività di controllo ufficiale
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Allevamenti ad indirizzo produttivo “latte”
✓ evidenza della destinazione d’uso del latte
✓ verifica della gestione dei rischi legati contaminazione da STEC
✓ incertezza destinazione del latte, per il principio di precauzione,                                                          

si considera come destinazione a latte crudo

Caseifici/Stagionatori che trasformano formaggi a latte crudo 
✓ i requisiti strutturali 
✓ la correttezza e la completezza dell’analisi dei pericoli e le relative registrazioni previste: in 

particolare la valutazione di STEC come pericolo
✓ le Buone Prassi Igieniche (GHP): qualifica dei fornitori, alla prevenzione delle contaminazioni 

dirette e crociate, alla sanificazione degli impianti e delle attrezzature, al controllo delle 
temperature durante il processo e alla formazione

✓ i documenti che descrivono le attività di validazione e verifica delle misure di controllo

DD Regione 
Piemonte 703  

19/11/2025 
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FORMAZIONE
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Si prevede lo sviluppo di:

1) un corso di formazione in collaborazione                          con le 

associazioni di categoria indirizzato agli OSA

2) un corso di formazione destinato al personale di controllo ufficiale

3) l’inserimento di campagne di sensibilizzazione per produttori primari, 

trasformatori e consumatori con proposte di programmi di 

comunicazione e educazione sulla sicurezza alimentare, coinvolgendo 

professionisti della salute e scuole, per aumentare la consapevolezza 

sui rischi microbiologici fin dalla scuola primaria

DD Regione 
Piemonte 703  

19/11/2025 
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Le analisi di base sono il prerequisito per caseificare

1. effettuare controlli su CBT e IC con la frequenza di un prelievo al mese oppure 
effettuare 2 cicli di campionamento nel periodo primaverile e autunnale

2. gestire gli inibenti nel latte 
3. effettuare i prelievi sui prodotti finiti e su tamponi ambientali cosi come 

previsto dal piano di autocontrollo

Integrare con i controlli su STEC 

1. fare la valutazione del rischio (aggiungerla al piano di autocontrollo)
2. scegliere la matrice più comoda da gestire
3. seguire le frequenze regionali
4. prepararsi all’eventualità di una non conformità
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… in ogni caso …
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